

INTESTAZIONE DELLA SCUOLA
Prot. n.      
      ,      
OGGETTO: CONCESSIONE DI ASPETTATIVA PER MOTIVI DI FAMIGLIA O DI STUDIO
Dipendente       nat      a      
il       qualifica       retrib. cap.      
IL DIRIGENTE SCOLASTICO,

VISTA la documentata domanda in data       con la quale      l      dipendente in oggetto  - in servizio con rapporto di lavoro a tempo indeterminato a seguito di decreto di nomina in ruolo ovvero contratto individuale n.       in data       del       - chiede la concessione di un’aspettativa dal servizio di mesi       giorni       a decorrere dal      ;
VISTO l’art. 18 del CCNL 2006/2009 Comparto scuola;

VISTO il TU approvato con DPR 10/1/1957, n .3;

RITENUTI comprovati e giustificati i motivi addotti;

CONSIDERATO che      l      richiedente ha già fruito, nell’ultimo quinquennio
, dei seguenti periodi di aspettativa per motivi di famiglia e/o studio e ricerca
:
	dal
	al
	mesi
	gg.
	motivo
	n.
	data

	     
	     
	     
	     
	     
	     
	     

	     
	     
	     
	     
	     
	     
	     


Per complessivi mesi       giorni       e che il nuovo periodo richiesto rientra nei limiti di durata previsti dall’art. 69, quarto comma, e dall’art. 70, secondo comma, del citato DPR n. 3/57
;
CONSIDERATO che non sussistono impedimenti all’integrale accoglimento della domanda


DISPONE:
     l      è collocat      in aspettativa, per motivi di       dal       al       , per complessivi mesi       giorni      . 

Per il periodo di aspettativa su specificato non compete alcuna retribuzione. Detto periodo interrompe la maturazione dell'anzianità di servizio a tutti gli effetti. 

Le variazioni alla retribuzione sono imputate al cap.       dell'esercizio finanziario e comportano l'invio del presente provvedimento alla Ragioneria Provinciale dello Stato per il prescritto controllo (Decreto Legislativo 3-2-1993, n. 29, articolo 4 comma 2).
Il Dirigente Scolastico
     
Personale docente e ATA �a tempo indeterminato e docenti incaricati IRC








� Calcolato, a ritroso, dall'ultimo giorno del nuovo periodo richiesto


� Sono esclusi dal computo i periodi relativi ad incarichi e borse di studio autorizzati ai sensi dell'art. 453 del D.P.R. n. 297/94


� Agli effetti della determinazione del limite massimo previsto dall'art. 69 (un anno), due periodi di aspettativa aventi identica motivazione si sommano quando tra essi non intercorra un periodo di servizio attivo o assimilato superiore a sei mesi. La durata complessiva delle aspettative (famiglia e/o studio) è limitata a due anni e mezzo nel quinquennio, con possibilità di prolungamenti di ulteriori sei mesi nei casi di particolare gravità o rilevanza


� L'aspettativa può essere respinta, ridotta o rinviata, per motivate cause di servizio, con specifico provvedimento avverso il quale è ammesso ricorso giurisdizionale al T.A.R. o, in alternativa, ricorso straordinario al Capo dello Stato entro 60 o 120 giorni, rispettivamente





